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La Rivista

In folio è la rivista scientifica di Architettura, Design, Urbanistica, 
Storia e Tecnologia che dal 1994 viene pubblicata grazie 
all’impegno dei dottori e dei dottorandi di ricerca del Dipartimento 
di Architettura (D’ARCH) dell’Università di Palermo (UNIPA). 
La rivista, che si propone come spazio di dialogo e di incontro 
rivolto soprattutto ai giovani ricercatori, è stata inserita dall’ANVUR 
all’interno dell’elenco delle riviste scientifiche dell’Area 08 con il 
codice ISSN 1828-2482. Ogni numero della rivista è organizzato 
in cinque sezioni di cui la prima è dedicata al tema selezionato 
dalla redazione della rivista, mentre le altre sezioni sono dedicate 
all’attività di ricerca in senso più ampio.
Tutti i contributi della sezione tematica sono sottoposti a un 
processo di double-blind peer review.

Per questo numero il tema selezionato è: 
“Agenda 2030: Contraddizioni e goals”

L’Agenda 2030 è un piano d’azione adottato dalle Nazioni 
Unite nel 2015 e rappresenta una sfida a livello globale per 
porre fine alla povertà, proteggere il pianeta e garantire uno 
sviluppo sostenibile per tutti entro il 2030. L’Agenda ha stabilito 
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) per affrontare 
sfide globali come la povertà, la fame, la disuguaglianza, il 
cambiamento climatico e la perdita di biodiversità.
Attraverso i 17 Goals, si punta ad un’evoluzione in modo 
equilibrato delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile 
- economica, sociale ed ecologica - nonché a porre fine 
alla povertà, a combattere l’ineguaglianza, ad affrontare i 
cambiamenti climatici e a costruire società consapevoli che 
rispettino i diritti umani. Tale impegno richiede la partecipazione 
di tutti i soggetti coinvolti, dal settore privato a quello pubblico, 
dalla popolazione civile agli operatori dell’informazione e della 
cultura.
L’Agenda 2030 è un esempio di problema complesso che 
richiede un approccio interdisciplinare. Per raggiungere questi 
obiettivi, infatti, è necessario che i governi, le organizzazioni, la 
società civile, le aziende, le comunità scientifiche e tutti gli altri 
attori coinvolti collaborino per sviluppare soluzioni integrate e 
sostenibili, anche per superare ostacoli o possibili contraddizioni 
riscontrate nel tempo.L’Agenda può, infatti, presentare dei limiti 
a causa della sua attuale visione prettamente antropocentrica, 
contraddicendosi sugli studi che richiedono invece una 
visione integrata dell’intero ecosistema. In questo contesto, 
l’architettura svolge un ruolo cruciale nel raggiungimento di 
questi obiettivi, in quanto può aiutare a creare città sostenibili 
e vivibili, promuovere l’uso di energie rinnovabili e contribuire 
alla conservazione delle risorse naturali.
I paper contenuti in questo numero condividono riflessioni e 
avviano un dibattito su una nuova visione dei goals presenti 
in agenda, sui possibili limiti riscontrati, sulle possibili sfide 
e contraddizioni, partendo da esperienze in contesti locali, 
azioni progettuali e ruolo della tecnologia e dell’innovazione 
tecnologica, processi di partecipazione attiva nel 
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.
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ll libro “Sitopia: how food can save the world” di Carolyn 
Steel propone una riflessione sul futuro della produzione 
e del consumo alimentare, sottolineando la centralità del 
cibo nella formazione delle società e basandosi sull’idea 
che, in quanto risorsa fondamentale, preconfiguri e so-
stenga l’esistenza umana. Il nostro mondo, scrive Steel, 
è una “Sitopia”, un “luogo del cibo” - dalla crasi delle 
parole greche sitos, ‘cibo’, e topos, ‘luogo’, in cui tutto, 
dall’ambiente alla società, viene costantemente influen-
zato dalla nostra relazione con il cibo, che “ci precede, 
ci anticipa, ci sostiene”.

Il testo presenta una ricca varietà di esempi storici e 
contemporanei legati alla produzione e al consumo 
alimentare, spaziando dalle civiltà agricole antiche alle 
metropoli odierne e, l’ampiezza degli argomenti toccati, 
da Marx al movimento slow di Petrini, rafforza l’idea che 
il nostro rapporto con il cibo influenzi e rifletta questioni 
esistenziali profonde. Dalle fattorie urbane alla riforma 
delle politiche agricole, l’autrice suggerisce quindi modi 
per creare una società più equa e sostenibile attraverso 
il cibo e sottolinea che una nuova interpretazione del no-
stro rapporto con esso sia essenziale per affrontare le 
attuali sfide globali. L’approccio di Steel enfatizza la ne-
cessità di una maggiore consapevolezza, responsabilità 
e sostenibilità nel contesto alimentare, proponendoci un 
modello di economia “sitopica” in grado di porre il cibo 
e il suo valore al centro delle politiche economiche e 
sociali. Questo modello mira a valorizzare il cibo non 
solo come mezzo per nutrire le persone, ma anche 
come strumento per rafforzare la coesione comunitaria 
e promuovere pratiche sostenibili. La rielaborazione del 
ruolo del cibo nella società, la promozione di pratiche 
alimentari e agricole responsabili e la riconnessione tra 
aree urbane e rurali, emergono come elementi cruciali 
per costruire un futuro sostenibile, in linea con gli obietti-
vi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
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Il quarto obiettivo dell’Agenda 2030 è “Fornire un’educa-
zione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di ap-
prendimento per tutti”: obiettivo rivolto al miglioramento 
sia della qualità e della distribuzione dell’istruzione, sia dei 
luoghi fisici dell’apprendimento, in quanto è lì che si impa-
ra ad essere cittadini [Calamandrei, 2008]. Il libro Piaz-
ze scolastiche. Reinventare il dialogo tra scuola e città, 
scritto nel 2022 da Paolo Pileri, Cristina Renzoni e Paola 
Savoldi, si impegna su questo secondo aspetto, consape-
vole del ruolo pubblico ed enzimatico che gli edifici sco-
lastici e il loro intorno giocano per l’intera società urbana. 
Il libro, che nasce da ricerche di natura fortemente empi-
rica, è composto da testi, fotografie che diventano sup-
porto per un pensiero disegnato, assonometrie urbane e 
piccole illustrazioni che aiutano il lettore ad ambientare le 
parole scritte (secondo la cura dell’efficacia del dettaglio 
tipica dell’editore Corraini). “Argomentare”, “riconoscere”, 
“immaginare” e “imparare” sono le quattro sezioni che 
si incontrano sfogliando il libro, mentre le azioni narrate 
sono quelle dello stare, dell’osservare, dello scattare una 
fotografia e dell’intervenire su uno scatto per accedere, 
successivamente, al campo dell’immaginazione. Il libro 
diventa così un toolkit di studio e di attivazione adatto non 
solo a chi, per professione, determina lo spazio, ma anche 
a chi ha interesse nel comprenderlo e curarlo.  Una lente 
che permette, prima, di riconoscere il valore di configura-
zioni spaziali e di elementi e poi, attraverso lo studio di casi 
pilota, di immaginare e agire attraverso tattiche che non 
siano compromessi al ribasso, ma approcci incrementali 
e adattivi di intervento sullo spazio della scuola nella città. 
La ricostruzione del dialogo tra le scuole e le città diventa 
così l’opportunità per implementare l’infrastruttura sociale, 
culturale, educativa ed ecologica che, troppo spesso, la 
pianificazione e la progettazione, si sono trovati a lasciare 
da parte: un invito ad abitare la scuola e la formazione a 
cui il testo, con la sua grande accessibilità, richiama abi-
tanti, professionisti e comunità.
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